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Firmò lastancapromozione inA nel'68 
Suo ilgol decisivosulneutro di Ferrara 
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È stato un grande,lilla come lui si 
meri tava lIDa carriera molto più 

bella,Era generoso, giocavaper gli 
altri,aveva classe, fantasia, estro, 

TI destino è stato maligno con lui e 
ciha tolto un compagno splendido 

? 
e lm amico che non dimenticheremo -' 

La freccia di Castelmassa 

C'era una voltaltalo Bonatti,piccolngrande campione 

Un nome, una fotografia. 
E un brivido senza tempo. 
La "freccia di Castelmas­
sa", la gente che vuole be­
ne al Verona lo conosc.eva 
così. Lo ricorda così. Itala 
Bonatti piccolo grande 
110mo. Uno dei grandi dei 
favolosi anni '60, "eroe" di 
una promozione firmata 
dalla sua classe. Quel gior­
no, là )lei catino di Ferra­
ra, campo netitro, il Vero­
na che sofll-e, il Verona 
che stenta. l'Dovevamo 
vincere a tutti i costi" ri~ 
cardava tempo fa Gianni 
Bu]' Il Padova non molla, 
ti" ne botta, c'è perSino

.T'=..clì!:.parla di un "premio a
W"n1réJ:e" per Bertassi e 

, compljgni. Bertassi è il 
portlere, le prende tutte, 
vola da un palo all'altro, 

,~ 	 sembra\m incrocio lra Ja­
scin e :L;amora. Nla in ag­
b'Uato c'è lui, Iwlo Bonat­
p.1':' lui il match winner, 

, ::mCOl'a lui. Come sette 
i l.t,io rn i prima, a Bari. Part- · 
t1l3 decis'iya, Bari subito' 
l~l."!lntaggio, Verona ob­
bllgatl) a vincere per spe­
r~re an\;ora . Pareggia Tvla­
scetti, ma non basta anc t) ­
ra.' Il Bari lotta col Vero­
na,'gli è d"va,nti in classifi­
ca. Serve un ImpreSa, ser­
ve un cOlpaccio, serve 
un'invenzione. E ci pensa
iI piccolo Bonatti. Una 

~~g~g~~~'~G~·J~~&O~jtgc~~ 
l~~~~~~;,e~~~~~~n~~s 
to un gioc..:atore moderno, 
avrebbe fatto la slla figu­
ra alJche nel calcio di og­
gi. E' vero, non aveva 
gran fisico, ma aveva tec­
nica superiore, velocità/ 

~h~bg~~te~~t~r~iv2~~IG~
be sempre con sè" . 

Liedholm se lo porterà 
a Varese, dove Bonatti ri­
mase per quattro stagio­
ni. Un idolo, anche in 
biancorosso, in una squa­
dra che viveva ali 'e~oca i 

~~~~,)~~~~j~gl~~~istia~~~
dinaria gioia di espugna­
re San Siro, l'affetlo di 
una città che ne aveva 
adottato classe e generosi-_
tà. Varese gli voleva bene 
come gliene aveva voluto 
Verona. "Mio marito era 
un buono, sempre disponi­
bile , generoso, alla mano, 
Per ques to la ~en te gli vo­
leva bene" ncordava la 
donna della sua vita , Mn· 
ria Luisa . Veronese di Ca­
dida v id, la maglia ùella 

CH I È ~ 
Italo Bonatti era na­
lo a Castelmassa i12 

. 	 ottobre 194:3. Porta­
I 	 to al Verona ùa Il'O 

di Brino, debuttò in 
B nella st.agione 
' 63-'64. Ha giocato 
nel Verona, nel Va­
resc, nel l\:Ionza, nel 
Clodiasottomal'ina 
e nel Cadidavid. In 
"gialloblù ha gioeato 
03 parti te in A e 2fJ 
in B, realizzando 16 
gol. Inorigineala si :.. 
nistra, trovo la sua 
rlinwllsiollC più ve­
ra çome mezzala, 
ruolo in cni si impo­
seall'attcnziollc an­
che in serie A, nella 
stagioncill cui il Ve­

-
rona delle due iorri 
faceva impazzire il 
Bentegodi 

Italo Bonatti, scomparso prematuramente nel 1977, con la maglia del Cadidavid 

Liedholm lo ha sempreapprezzato 

«Sarebbeun campione anche oggi» 


sna ultima squadra. La dero a terra, la tragedia si 

maglia che indossava an­ consumò in un secondo. 

che quel maledetto primo Itala Bonatti morì con la 

milggio del '77, sul campet­ casacca del Cadidavid, 

to ùi Bonferraro. Quando aveva 34 anni. 

inse.guiva ancora sogni La noti7ja lasciò senza 

senza tempo, con la stessa - flato. Proprio lui, un mo­

paSSione di sempre. Ital0 stro di generosità, di vita­

Bonatti correva felic e in ­ lità. Uno che non si ferma­

contro al tragico destino. va mai. L'aveva portato al 

All'improvviso si acca­ Verona Ira Di Brino, dal 

sciò, i suoi compagni lo vi- Castelmassa. Itala Bonat­

ti faceva l'attaccante, gio­ intesa con Bui addirittu· 
càva ala sinistra. Fisico al­ ra proverbiale. "Me lo ri­
la Hamrin, l'uccellino det­ cordo sempre, i suoi cross 
la Fiorentina. E come lui erano inviti a nozze, cali­
portava spesso i calzetto­ brati, precisi. Bonatti era 
ni giù. Dribbling, veloci­ intelligente, aveva classe, 
tà, l'aletta ci sapeva fare. era facile intendersi con 
Ma Bonatti aveva anche uno come lui". C'è una fo­
visione di gioco, senso tat ­ la che Gianni Bui non di­
tico. Divenne naturale fa­ mentica: "Dopo un gol, mi 
re un passo indietro, gio­ corse incontro e si aggrap­
care a metà campo. La sua pò al mio collo, restando 

sospeso nell'aria. Cosa 

,;;,~oi'~;r;eTt:~g~~Jdgf~IO ?6 
sento sempre, lo porto 

sempre con me". 


Grande in B, divenne 


f,e~~~i:a\c~j~ s~ugei~~~~
stri del calcio italiano. 

Quel Verona dava spetta­

colo, soprattutto al Bente­

godi ellalo Banatti era 

uno dei grandi interpreti

dello spartito gialloblù.

Bravo, umile, serio. Inna­

morato del calcio. Lie­

dholm se lo portò a Vare­

se, perché Bonatti era bra­

vissimo in campo e prima 

ancora nello spogllatoio.

"TI compagno di squadra

ideale, uno di quelli che 

tengono su il morale di 

tuttl" ricordava tempo fa 

Sergio Maddè. Ogni tanto 


~11~~ef~lli:.1?~i-eCJ~~;{g~~
chiamavano Daga. Bago 

8~rS~a~~~la~ "6:s~lert~~Se 
sa", il paesino in cui era 

nato e che grazie a lui di­

venne famosissimo. Dopo 


xaresh~1rl~gt1~in~~·1~~~ 
sempre con la stessa vo­

glia dentro di sé. Con la 

stessa semplicità. Quan-. 


~gc~~eisiiJ~af~~~~~~1s:~1
avvicinarsi a casa. "Gio­

ggle~~ilo ('iS~e~f~n~l: 
una famiglia, una J'iglia,

Martina, nata a Varese. 
 ....Non ebbe dubbi "Gioco" 

disse. Nel Cadidavic1 co: 

me nel Verona, a BOrifer­

raro come a San Siro, Per­

ché quando hai dent.ro 

l'amo,'c per quello che lai, 

anche la squadra del tuo 

paese. li dà emozioni sen­

za fine. Come quelle che 

lui ha regalato al Verona 

e alla sua gente. La "frec­

cia di Castelmassa" non si 

fermerà mai. 
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